
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo agli Efesini (2, 19 – 3, 7) 

   Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete con-

cittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fonda-

mento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra 

d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione 

cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in 

lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazio-

ne di Dio per mezzo dello Spirito. Per questo io, Paolo, il 

prigioniero di Cristo per voi pagani... penso che abbiate sen-

tito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato a 

vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il 

mistero, di cui vi ho già scritto brevemente. Leggendo ciò 

che ho scritto, potete rendervi conto della comprensione che 

io ho del mistero di Cristo. Esso non è stato manifestato agli 

uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivela-

to ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che 

le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stes-

sa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi del-

la stessa promessa per mezzo del Vangelo; del quale io sono 

divenuto ministro secondo il dono della grazia di Dio, che 

mi è stata concessa secondo l’efficacia della sua potenza. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (12, 19 – 36) 

   In quel tempo, i farisei tennero consiglio contro Gesù e 

dissero tra loro: «Vedete che non ottenete nulla? Ecco: il 

mondo è andato dietro a lui!». Tra quelli che erano saliti per 

il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 

avvicinarono a Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli 



domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo 

andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a 

dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio 

dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il 

chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se 

invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vi-

ta, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la 

conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi se-

gua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno 

serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; 

che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per 

questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo no-

me». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo 

glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udi-

to, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un ange-

lo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta 

per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il 

principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando 

sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo 

per indicare di quale morte doveva morire. Allora la folla gli 

rispose: «Noi abbiamo appreso dalla Legge che il Cristo ri-

mane in eterno; come puoi dire che il Figlio dell’uomo deve 

essere innalzato? Chi è questo Figlio dell’uomo?». Allora 

Gesù disse loro: «Ancora per poco tempo la luce è tra voi. 

Camminate mentre avete la luce, perché le tenebre non vi 

sorprendano; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. 

Mentre avete la luce, credete nella luce, per diventare figli 

della luce». Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si na-

scose loro.  

 


